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Sindaco, l’avanzata di Bugliesi
«Maprima vengono le idee»
IlGruppo25aprilelanciailrettoreeapreaDalBen.«Io?Tantimodiperpartecipare»

Una nuova bretella per Bibione
«Costruttori ripagati in 20 anni»
Progetto presentato al Comune: nessunpedaggio per i cittadini

Viabilità

di Mauro Zanutto

VENEZIA Niente tessere di par-
tito e soprattutto competen-
za, la capacità già dimostrata
sul campo di saper gestire re-
altà complesse quali sono le
tre realtà di Venezia, Mestre e
Marghera. Ecco l’identikit del
candidato sindaco che secon-
do il Gruppo 25Aprile potreb-
be battere Luigi Brugnaro. E il
nome è quello del rettore di
Ca’ Foscari Michele Bugliesi.
«In realtà sono due le persone
che corrispondono alle carat-
teristiche che secondo noi de-
ve avere il candidato sindaco
—–dice il portavoce del G25A
Marco Gasparinetti—uno è il
direttore generale dell’Usl 3
Serenissima Giuseppe Dal
Ben e l’altro è il rettore. En-
trambi hanno dimostrato di
saper gestire realtà complesse
posizionate in parte in terra-
ferma e in parte in laguna. Dal
Ben però non si candiderà
mai, è un uomo troppo vicino
a Zaia. E c’è Bugliesi, l’unico
che ha una visione della città
che proponga un’uscita dalla
monocultura turistica, con
l’idea di puntare sugli studen-
ti per ripopolare la città».
Secondo il G25A il candida-

to alternativo al sindaco fuc-
sia deve essere unnome spen-
dibile sia in laguna che in ter-
raferma dove c’è la maggior
parte dei votanti, non deve es-
sere un nome calato dall’alto
da un partito, e nemmeno
qualcuno già visto nelle am-
ministrazioni precedenti, ma
al tempo stesso deve aver già
dimostrato capacità di gestire
realtà complesse, e avere una
visione compiuta di città. Un
identikit in cui è facile vedere
il nome del rettore. Ma Bu-
gliesi prende tempo: «Non ho
riserve da sciogliere, ci sono
tanti modi in cui posso parte-
cipare alla costruzione di
un’agenda per la città, sono
felice di parteciparvi. Penso
che prima delle candidature

vengano le idee». Quello che
da tempo dice anche il Partito
democratico, contrario alle
primarie, sinistra e ambienta-
listi che però auspichino un
confronto con gli elettori pri-
ma delle elezioni della prossi-
ma primavera. «Mi fa molto
piacere che venga apprezzato
il mio operato — precisa co-
munque il rettore di Ca’ Fo-
scari — Il gruppo 25 aprile ha
istanze importanti e in larga
parte condivisibili che proiet-
tano la città in un orizzonte
ampio, per uno sviluppo che
supera lamonocultura turisti-
ca. Il turismo non va demo-
nizzato ma come per gli inve-
stimenti diversificare è fonda-
mentale». Secondo Bugliesi
l’altro tema fondamentale da
affrontare è quello ambienta-
le. Quanto alla richiesta di un
candidato senza tessera di
partito dice: «Io tessere non
ne ho, non ritengo sia un ma-
le avere una tessera in tasca
ma è anche importante uscire

dagli schemi. Il nodo fonda-
mentale è che ci sia una figura
in cui cisi possa riconoscere e
che abbia una visione».
A cinquemesi dal voto però

sembra stia arrivando nel
centrosinistra l’affondo finale
sulla scelta del candidato, an-
che se il G25A non preclude
l’appoggio nemmeno al cen-
trodestra se il nome fosse
quello giusto. Su un punto pe-
rò Gasparinetti è stato fermo:
da parte sua non ci sarà alcu-
na candidatura alle comunali
e nessuna carica a Ca’ Farsetti.
Nessuna preclusione invece
per gli iscritti all’associazione,
se il candidato chiederà al
Gruppo dei nomi, il direttivo

valuterà. «Speriamo che
emerga un nome alternativo a
Brugnaro perché se non c’è
scelta non c’è elezione», dice.
Ieri intanto è stato presen-

tato il calendario stampato in
500 copie con i disegni di
Alessandra Vitalba: si può ac-
quistare nella libreria Mare di
Carta o nell’edicola sotto la
torre di Mestre in piazza Fer-
retto. Racconta la città, la la-
guna, l’assalto turistico di Car-
nevale e dell’estate, ma anche
la voga, e finisce con la pagina
di dicembre, manifesto pro-
grammatico con le priorità da
affrontare per salvare la città.
«Con il calendario paghiamo i
nostri spazi della Bragora per
qualchemese— spiega il pre-
sidente dell’Associazione 25
aprile Dario Vianello — con-
tiamo di tenerli aperti almeno
fino alle prossime ammini-
strative per offrire uno spazio
di dibattito».

Elisa Lorenzini
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Usl 4

I progetti 2020

VENEZIA Il 2020 per l’Usl 4
Veneto Orientale sarà un
anno di inaugurazioni.
All’ospedale di San Donà di
Piave saranno avviati i lavori
per la realizzazione del nuovo
reparto di Ostetricia e
ginecologia, per i quali sono
stati stanziati 2 milioni di
euro, e saranno completate le
sale operatorie e i nuovi
ambulatori di Oculistica con
un investimento di circa 2,5
milioni. Le strutture saranno
dotate di attrezzature
all’avanguardia, tra cui un
laser di ultima generazione,
tra i più avanzati in Italia.
Entro dicembre sarà
completato anche
l’ampliamento del Centro
occupazionale diurno.
L’abbattimento del vecchio

edificio è iniziato nelle scorse
settimane. Il Ceod gestisce 50
disabili gravi e gravissimi,
che nella nuova struttura
avranno a disposizione
ampie aree dedicate ai
laboratori e all’accoglienza,
oltre che alle attività
ambulatoriali. A Portogruaro
sarà ultimata la
riqualificazione del Centro di
salute mentale e andranno
avanti i lavori della nuova
area chirurgica ambulatoriale
e per la «piastra
ambulatoriale
multidisciplinare». In
primavera nel blocco
operatorio ospedaliero
entrerà in funzione il robot
chirurgico Da Vinci, che l’Usl
4 ha acquistato lo scorso
autunno. Tra gli obiettivi
2020 c’è anche la
ristrutturazione dell’ospedale
di Jesolo, che verrà
presentato in Regione nei
prossimi mesi. Annunciata
poi l’apertura di nuovi
ambulatori infermieristici
dopo quelli di Caorle,
Portogruaro, Cavallino e San
Michele al Tagliamento. Il
direttore generale Carlo
Bramezza auspica di poter
portare a termine l’acquisto
dell’edificio dell’ex tribunale
di San Donà, dove l’Usl vuole
trasferire la nuova sede del
distretto e il dipartimento di
prevenzione.
«Dai dati 2019 emerge che

l’azienda è in crescita— dice
Bramezza— c’è stato un
aumento degli investimenti
di 5 milioni. Sono aumentati
gli accessi giornalieri, così
come le prestazioni
ambulatoriali e gli interventi
chirurgici. Inoltre l’età media
dei primari si è abbassata».
Il dg esprime

soddisfazione anche per
l’aumento dei parti (60 in più
rispetto al 2018) al punto
nascita di Portogruaro, che in
passato aveva rischiato la
chiusura. «Quanto al
dipartimento di prevenzione
— aggiunge il direttore
sanitario Maria Grazia
Carraro— nel 2019 è stato
avviato lo screening
mammografico per le donne
tra 70 e 75 anni, per le quali
sono stati eseguite oltre 2000
mammografie».
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San Donà,
nuovo reparto
di Ginecologia
da due milioni

Elezioni

● Il
centrosinistra
non ha ancora
scelto il
candidato per
le prossime
elezioni
comunali. Ci
sono anche
opinioni
diverse sull’uso
delle primarie.
Il Pd è contrario

● Il sindaco
Luigi Brugnaro
ha già lanciato
la sua
candidatura
per il bis a Ca’
Farsetti
aprendo la sua
sede elettorale
in via Poerio

● Tra i nomi
del
centrosinistra il
rettore di Ca’
Foscari Michele
Bugliesi e il
presidente di
Marghera
Gianfranco
Bettin. Sarebbe
lui il candidato
del partito
democratico.
Ieri ha avuto
l’avvallo anche
dal Gruppo 25
aprile che però
lo invita ad
essere
candidato
civico in campo
con una
propria lista

❞Gasparinetti
Civico e con
una visione
che vada
oltre il
turismo. Io
nonmi
candido

Il calendario
La città tra turisti, voga
e Carnevale: calendario
per raccogliere fondi
per l’associazione

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO Un
nuovo accesso a Bibione che
consiste in una strada a due
corsie: circa otto chilometri di
collegamento tra Bevazzana e
Bibione Pineda. Una «bretel-
la» alla provinciale 74 che ver-
rebbe realizzata con un pro-
getto di partenariato pubbli-
co-privato di «opera fredda»,
un’opera cioè che non preve-
de un ritorno economico di-
retto per il privato che la rea-
lizza non essendo previsto un
pedaggio per il transito.
Il recupero dell’investimen-

to avverrà attraverso un cano-
ne annuale versato dal Comu-
ne di San Michele al Taglia-
mento per un periodo che do-
vrebbe aggirarsi sui vent’anni.
In questi giorni è stato pro-

tocollato il municipio il pro-
getto di fattibilità tecnico-
economico dell’opera. A pre-
sentarlo una cordata di im-
prenditori guidati dal la
famiglia Basso, titolare di una
delle più grandi agenzie im-
mobiliari del Nord Italia con

appartamenti, villaggi e al-
berghi di proprietà a Bibione
e Lignano, e la Fondazione
Think Tank Nord Est, dopo
tre anni di lavoro al progetto.
«Da tempo imprenditori turi-
stici e cittadini di Bibione at-
tendono una soluzione alter-
nativa all’unico accesso alla
località balneare, che in estate
risulta sottodimensionato –
spiega il presidente della Fon-
dazione Think Tank, Antonio
Ferrarelli -. Per questo moti-
vo, insieme agli esperti della
Presidenza del Consiglio, ab-
biamo redatto un progetto in-
novativo sia per la realizzazio-
ne e sia per la gestione del-
l’opera».
L’opera non sarebbe sog-

getta ad alcun pedaggio, co-
m’è invece previsto nel caso
della discussa «Autostrada
del mare» di Jesolo da farsi
mediante project financing.
La Fondazione Think Tank
Nord Est «affinché non ci sia-
no dubbi sulla fattibilità» si è
confrontata con i tecnici del

Dipartimento per la Program-
mazione Economica della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, facendo nascere un
progetto che supera le «cano-
niche» procedure.
I privati verrebbero ripagati

dal comune di San Michele al
Tagliamento sulla base di un
«pedaggio ombra», cioè cal-
colato sul volume di traffico
rilevato lungo l’infrastruttura.
Il sindaco non ha dubbi: «E’

una sfida che va accettata per
il bene e per il futuro della cit-
tà – spiega Pasqualino Codo-
gnotto - . Il problema della si-
curezza è certamente rilevan-
te perché l’interruzione della
viabilità da e per Bibione lun-
go la sola provinciale 74 por-
terebbe, in caso di calamità,
incidente o altro, ad isolare il
contesto turistico senza pos-
sibilità di altro sfogo. Bibione
si trova oltre la litoranea vene-
ta e diventerebbe un’isola».
Il progetto da svariatimilio-

ni di euro è corredato da un
piano di sostenibilità econo-
mica. Il Comune di San Mi-
chele si occuperà di tutta
l’istruttoria, incluso il bando
di gara per la realizzazione
dell’opera. Va da se che il Co-
mune dovrà destinare ingenti
risorse per ripagare il privato
del maxi investimento, risor-
se che potrebbero derivare
dall’imposta di soggiorno a
Bibione porta un gettito di
circa 4 milioni di euro l’anno.
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Spiaggia
più vicina
La bretella tra
Bevazzana e
Bibione renderà
più veloce il
collegamento

La vicenda

● Una cordata
di imprenditori
guidata dalla
famiglia Basso
e la Fondazione
Think Tank
Nord Est hanno
presentato il
progetto di una
bretella di 8 km
tra Bevazzana
e Bibione

● I privati sono
pronti ad
anticipare i
fondi e il
Comune
verserà loro un
canone
annuale
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